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Gruppo Falck e Sesto San Giovanni: una storia che si rinnova  
 
 
Si è tenuta oggi la cerimonia di intitolazione ad Alberto Falck della via di Sesto San 
Giovanni che ospita la nuova sede del Gruppo Falck. 
 
Il Sindaco di Sesto San Giovanni Giorgio Oldrini, alla presenza del Presidente della 
Provincia di Milano ed ex sindaco di Sesto Filippo Penati e del Presidente della Falck 
SpA Federico Falck, ha scoperto la targa viaria in ricordo dell’industriale scomparso il 3 
novembre 2003. 
 
Si tratta di un riconoscimento all’importante opera di Alberto Falck la cui morte, oltre 
a lasciare un vuoto incolmabile nel mondo dell’imprenditoria italiana, ha suscitato 
grandi e diffusi riconoscimenti pubblici di apprezzamento dei valori, dei principi morali 
e umani di cui era pervaso il suo agire di uomo e imprenditore.  
 
E’ stata infatti forte la percezione nell’opinione pubblica d’essere stati privati di una 
personalità di capacità altissime nel sociale, nell’imprenditoria, nell’associazionismo e 
con una profonda e vera fede cristiana, che si traduceva in comportamenti coerenti 
nella sua azione di vita. 
 
La cerimonia è stata carica di molti significati simbolici: via Alberto Falck e la nuova 
sede del Gruppo Falck sorgono infatti sull’area dell’ex Stabilimento Concordia, un 
tempo di proprietà delle Accierie e Ferriere Lombarde Falck.  
 
Proprio qui all’alba del suo centenario, la Falck rinnova il legame con la città di Sesto 
San Giovanni con un vicolo affettivo destinato a rinsaldarsi ancora di più nei prossimi 
anni. 
 
Il nuovo quartier generale della Falck si trova all’interno di un’area di Sesto che ospita 
un distretto di piccola e media impresa e nelle vicinanze di un parco pubblico in via di 
completamento. 
 
Il palazzo della sede, ospita nei sui 10.000 mq oltre agli uffici anche l’Archivio storico 
del Gruppo e una palestra per i dipendenti. 
 
Come il Gruppo Falck ha saputo rinnovarsi, passando dalla produzione dell’acciaio 
all’energia da fonti rinnovabili (waste to energy, biomasse e eolico), anche Sesto sta 
cambiando volto: da città dell’industria pesante a città della conoscenza, dei lavori e 
del terziario avanzato. Una sfida che vedrà accomunati, come negli ultimi cento anni, i 
nomi di Falck e di Sesto San Giovanni. 
  
  
  

 


